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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

- L'on. De Gasperi aveva dichiarato il 25 luglio 1946 alla ^ 
Costituente: « Ma si può credere che se vi fosse stata vera­
mente la possibilità di accordarsi con questi nostri antago­
nisti, l'on. Togliatti ohe è un uomo di primo ordine e che è 
un amico di Tito non avrebbe avuto almeno lui la occasione 
di dimostrarlo alla Nazione? ». 

Ora che Togliatti si e incontrato con Tito ed ha aperto 
la via del ritorno di Trieste all'Italia, De Gasperi lo vuol 
mettere sotto processo! 

SABATO 9 NOVEMBRE 1946 Una copia L. 5 - Arretrata L. 8 

Con le ultime discussioni in cor­
so sul nostro Eruttato di pace, è 
chiaro che sta per chiudersi un 
prit'jo essenziale capitolo della 
politica c-lera della nuo\a Italia 
democratica; capitolo che ebbe 
inizio il 13 ottobre 1943 quando 
l'Italia, rompendo apertamente 
roti la Germania nazista, entrò 
in guerra a fianco delle Nazioni 
Unite. Non si dolgano l'on. Mo­
nomi e l'on. De Gasperi, se af­
fermiamo che in questo scorcio 
di due anni, in cui essi succeden­
do a Badoglio, hanno retto palaz­
zo Chigi, il problema > itale che 
si ponexa e si pone tuttora al-
ritnlia per quel che riguarda la 

fioliticn estera — e non solo per 
a politica estera — non è stalo 

né compreso né, tanto meno, con­
dotto n soluzione. 

L'asservimento dell'Italia alla 
Germania nazista, la guerra por­
tata sul nostro suolo e la conse­
guente occupazione alleata ave­
vano muto come risultato di com­
promettere l'unità e l'indipenden­
za conquistate dalle passate gene­
ra/ioni attraverso le lotte del Mi­
surai mento. Non \ i è dubbio che 
per il popolo italiano, negli anni 
che \anno dal '43 ad oggi, si è 
presentalo il problema di ricon­
quistare con la libertà nuche In 
indipenden/a, ambedue stretta­
mente connesse. Tutta la lotta po­
litica all'interno del p a o c è sta­
ta condizionata e doveva essere 
rondi/ionata dalla preoccupazione 
di non compromettere ulterior­
mente l'indipendenza nazionale. E 
•viceversa, in tutte le occasioni de­
cisive. si mostrò che non ci po­
teva essere riconquista delle Iiber-
"tci fondamentali, se non «M tute-
iitwt la vita politica interna dal­
l'ingerenza straniera. 

Quale positività dunque poteva 
riconoscersi nel una politica este­
ra che non avesse posto ini" ri­
mo piano questo obbiettivo "^ -
stanziale che era il ripristino e u 
tutela della nostra indipendenza 
nazionale? F̂  quale acume diplo­
matico si poteva attribuire a ne­
goziatori, che, al di là di questa 
o quella questione particolare. 
non avessero saputo gettare lo 
sguardo a tutto il nuovo orizzon­
te in cui. per la catastrofica ere­
dita del fuscismo, si trovava a na­
scere e a vivere la nuova demo­
crazia italiana? 

Questo orizzonte, in cui dove-
Jra ritrovarsi e riscattarsi l'indi­
pendenza italiana, pure aveva dei 
termini già ben delincati. Nel 
Mediterraneo, indebolita la Fran­
cia, rimaneva solo l'Inghilterra. 
L'Inghilterra era in Spagna, ipo­
tecata materialmente dai trust an-
glo«ns«oni e certo supina ai cen­
ni di Bcvin, unica speranza di sal­
vezza per il traballante Franco. 
L'Inghilterra era in Grecia e — 
lo si "lì — in Tiirchisx rimaneva 
in Egitto; si era installata in Li­
bia ed aveva rafforzato le sue 
posizioni nel Mar Rosso. Unico 
elemento nuovo nel Mediterraneo 
era la flotta americana, che però 
in pratica coincideva puntual­
mente, in questo settore, con la 
flotta inglese, e viceversa. 

Sul continente, alle nostre fron­
tiere, c'era una Francia che non 
aveva ancora ritrovato una pro­
pria iniziativa in politica estera. 
e poi in Germania e in Austria 
nncora l'Inghilterra e l'America ; 
ni confine giuliano la Jugoslavia 
democratica, necessario ponte di 
passaggio con il nuovo mondo 
orientale. Sulla nostra penisola 
sempre l'Inghilterra e l'America. 
Questo era il frutto della crimi­
nale politica antibritannicn con­
dotta dal fascismo: un ampio cor­
done anglosassone che partendo 
dal cuore stesso del nostro pae­
se abbracciava tutto l'arco del 
Mediterraneo e si presentava di 
nuovo sulle Alpi dal Settentrio­
ne, con due soli intervalli alla 
frontiera francese e alla frontie­
ra jugoslava. Fermo ottusamente 
con lo sguardo al confine orien­
tale, la nostra diplomazia non ha 
visto — o non ha » uhi io vedere 
— il grande arco anglosassone. 
Non poteva vedere di conseguen­
za il problema -vitale della nostra 
indipendenza. 

Cicca sul punto decisivo e ai­
tale, la nostra azione diploma­
tica non potè che sfociare nel più 
sconcertante nullismo — o quan­
do agì, come tutti i cicclii, <i la­
sciò prendere per mano e cuidarc 
da altri che -vedevano molto lon­
tano: anche nella questione che 
Sembrava sfarle più a cuore, la 
•questione della frontiera orienta­
le. Ed era logico che andasse co­
sì. La questione della frontiera 
orientale non poteva essere sepa­
rata da tutte le altre che erano 
dinanzi alla nostra politica estera. 

La sorte dì Trieste non impe­
gnava soltanto il sentimento na­
zionale italiano, ma tutto il no­
stro avvenire di nazione indipcn-
Wente: qui appunto era la sua de­
licatezza e la sua importanza. 
Chiudersi in una sterile intransi­
genza, rigettare le possibilità di 
intesa, acutizzare il contrasto non 
poteva avere — ed era inutile ar­
rampicarsi sugli specchi per dimo­
strare il contrario — altra conse­
guenza che questa: la permanenza 
di troppe straniere nella zona e 
quindi nella penisola, il consoli-
sìarsi di una barriera che ci se­
parava dai Balcani e da tutto un 
M O ? O mondo. Non soltanto si av-

viliva in questo modo la digni-
tu e la lutzionalitu di 1 ricbte con-
dunnuudolu ul tuiig coloniale di 
una Gibilterra o di uuu bhuugui, 
ina si Livonvu la sulclulura. ud 
oriente del grunde ureo anglo­
americano che dulia Spagna a 
alle/ alla Greciu peueliavu cosi 
nell'Adriatico e si tongiungeva al­
le posizioni tenute iti Austria. Lu­
llo tjucsi ulto moriva l i leste ita-
liunu, ruutouomiu del nostro pae­
se diveniva un mito e sulla linea 
Morgui) naufragavano la possibi­
lità e la speranza di ics (a lira re 
quellu politica di equilibrio clic 
fu l'eredità della migliore diplo-
inazia italiana, da Cavour a Gio-
IitCi» e che supponeva, ieri ed un-
toi più uggì, paralleli unente ad 
una stretta amicizia con j popo­
li mediterranei e con l'Inghilter­
ra un respiro ed un appoggio nei 
Balcani e ad Oriente. 

i 

Tale pure era il bilamio che De 
Guiperi lasciava al compagno 
Nenui, (piando gli dava le conse­
gne a Pulazzo Cìngi: tale la pro­
spettiva che era dinanzi ulJ'aesc 
fino al viaggio del compagno To­
gliatti a Belgrado. L'incontro Ti­
to-Togliatti ha rovesciato radical-
n ,nte la situazione; ha schiuso 
una felice prospettiva per i l 'r i ­
torno di Trieste all'Italia, ha crea­
to una coudizione perchè lu cit­
tà non divenga un presidio di 
truppe straniere con base nella pe­
nisola, ha gettato un ponte sulla 
pericolosa burriera che si sfa er­
gendo al confine orientale. In tal 
modo l'iniziativa di 'logliatti ha 
aperto possibilità nuove alla no­
stra diplomazia non solo per la 
questione particolare di Trieste 
ma unche per la questione gene­
rale dell'equilibrio nel Mediterra­
neo e della salvaguardia della no­
stra indipendenza. 

S'è visto come lu grande mag­
gioranza della stampa romana ab­
bia reagito a questo nuovo oriz­
zonte che si è delineato per !a no-
. T.i politica estera. Tralasciamo 
qii ' gli insulti, le contumelie, le 
panne di odio iricfrenabile che 
sono state scagliale contro To­
gliatti e contro il nostro parti­
te). Vogliamo tenerci di proposi­
to solo alle affermazioni concre­
te: ceco il < Popolo > che si prcoc-
uipu di placare gli anglo-america­
ni < il cui allarme non è giu­
stificato per chi crede alla serie­
tà della nostra condotta politi­
ca > (e. detto fra parentesi, stia 
tranquillo anche inons. Montini): 
ecco il < Messaggero > dichiarare 
a tutte lettere di preferire a Trie­
ste italiana Trieste e territorio li­
bero > e cioè presidiata da truppe 
straniere; ecco * L'Italia Nuova > 
deprecare come una calamità 
l'istante in cui le forze militari 
dell'O.N.U. (leggi anglo-americani) 
dovessero , lasciare la Venezia 
Giulia. 

Scrivemmo ieri che l'iniziativa 
del compagno Togliatti aveva 
strappato la maschera ai fahi di­
fensori dell'italianità di Trieste. 
O^gi possiamo, con i documenti 
ulla mano, prcci->are che dietro 
alla maschera MUIO apparsi — 
con una evidenza davvero impu­
dica e con un cinismo mai pale­
sato finora — volti di servi. Di 
quali interessi costoro siano ser­
vi e in che conto tendano e l'ita­
lianità di Trieste e l'indipenden­
za italiana, dopo quanto abbia­
mo scritto sopra, non fa bisogno 
di dire. Così come non fa biso­
gno di dire la moneta reazionaria. 
ad uso interno, con cui (••>•«« ì spe­
rano di e««cre ripagati dallo -tra 
nicro. 

IMETRO INGKAO 

I FALSI PATRIOTI SI SOMO IMASCHEBATI 

TRIESTE RIMARRA' ALL'ITALIA 
MALGRADO TUTTE LE PROVOCAZIONI 

Mosca: 1 m-rembre 

Socialisti, repubblicani e azionisti contro l'ignobile atteggiamento antinazionale della 
stampa reazionaria - Nenni afferma la necessità di una intesa diretta italo-jugoslava 

Vasta risonanza hanno avuto an­
che ieri, nel Paese e sulla stampa, 
le dichiarazioni ctel Maresciallo 
Tito Tutti i giornali del mattino 
impostavano la loro prima pagina 
sulle dichiarazioni, che venivano 
in genere commentate nell'articolo 
di fondo. I .giornali romani della 
mattina, tranne «l'Avanti!» e il 
•i Momento »>, si sono bellamente 
dimenticati dell'italianità di Trie­
ste e, ben lungi dal compiacersi per 
la possibilità che la città torni al­
l'Italia, hanno preferito dedicare 
il loro spazio a volgari insulti con­

tro il nostro Partito, contro il Ma­
resciallo Tito e contro la democra­
zia Jugoslava. Uno di questi gior­
nali, e precisamente uno molto vi­
cino all'on. Da Gasperi, è arrivato 
persino ad assicurare gli anglo-ame­
ricani che la nostra politica non 
cambierà, cioè faremo il possibile 
affinchè Trieste rimanga in mani 
americane. 

Per reagire alia campagna di 
stampa che tendeva a creare nel 
paese uno stato di allarme, la Se­
greteria dei Partito Socialista ha 
diramato nel primo pomeriggio di 
ieri un comunicato 

Un comunicato del P.S.L 
«• Il Partito socialista ha ripetu­

tamente dichiarato il suo punto di 
vista favorevole alla collaborazio­
ne internazionale, alla sicurezza 
collettiva e ai buoni rapporti con 
tutti i Paesi a noi confinanti, e ri­
tiene superfluo in questa occasio­
ne di doverne ripetere l'enuncia-
-ione; ma esso non può tuttavia 
astenersi dal qualificare con estre­
ma energia ogni tentativo, da qua­
lunque parte esso provenga, volto 
a • utilizzare per scopi elettorali e 
di politica interna le difficoltà par­
ticolari dell'attuale posizione inter­
nazionale del nostro Paese. Il Par­
tito socialista richiama tutti gli ele­
menti responsabili della politica 
italipva alla coscienza degli inte­
ressi superiori del Paese, che de­
vono rimanere al = dì sopra delle 
meschine speculazioni di parte. Per 
quel che riguarda in special modo 
i nostri rapporti- con la Repubbli­
ca federale jugoslava^ il Partito so 
cialista, ribadisce la. sua opinioneJ_—ILquotidiano del P.&'A. ammoni 
già ripetutamente manifestata, fa 
vorcvoXe a trattative dirette per 
un accordo su tutte le questioni 
controverse, ed esprime il suo com­
piacimento di fronte alla auspicata 
possibilità che ciò si realizzi net 
prossimo avvenire in conversazioni 
dirette fra i due Governi democra­
tici ... 

La ' Direzione Nazionale del 
Pronte della Gioventù ha por invi­
tato il governo a sfruttare ogni 
possibilità di intesa diretta con la 
Jugoslavia. Il F.d.G. ha anche ri­
volto un appello alla gioventù ita­
liana e Jugoslava affinchè esse 
•-con la loro amicizia e collabora­
zione rinsaldino la prospettiva di 
amicizia fra i due popoli ». 

Anche la stampa del pomeriggio 
ha dedicato vasto spazio ai com­
menti e alle induzioni in merito 
all'atteggiamento italiano e a quel­
lo jugoslavo. 

La Voce Repubblicana, in un suo 
corsivo intitolato « Perfidia nazio­
nalista » ha denunciato l'atteggia­
mento antinazionale della stampa 
gialla. 

Dopo aver messo in relazione l'at­
teggiamento della stampa reaziona­
ria con le mene guerrafondaie dei 
residui monarchici, l'organo del 
Partito repubblicano cosi conclude, 
a proposito del passo compiuto da 
Togliatti in favore dei prigionieri 
italiani in Jugoslavia: 

« Le famiglie italiane per cui egli 
ha parlato vedono in lui un italia­
no eh* ha iniziato le trattative di­
rette fra Italia e Jugoslavia. Tutti 
vediamo nei suoi acidi denigratori 
e calunniatori (dove è stabilito che 
i prioiontert dovranno iscriversi al 
P. C. I.?) dei settari, che in 7iome 
dell'esasperazione nazionalista di­
spiegano la loro sostanziale anti-
italianità ». 

L'Italia Libera, dal canto suo, de­
dica all'argomento un largo artico­
lo di fondo e critica vivacemente il 
comunicato governativo, giudicato 
come una porta chiusa alle tratta­
tive 

s c e poi i l Governo che « mettere lo 
accento sulla richiesta di Gorizia 
anriché sulla concessione di Trieste 
è un grave errore politico, che può 
condurci in ultima analisi a conser­
vare forse Gorizia, ma a perdere 
probabilmente la sovranità italiana 
su Trieste e ad alienarci sicura­
mente la possibilità di una intesa 
concreta e sincera con la Jugosla­
via ». 

Il discorso di Nenni 
a Firenze 

FIRENZE. 8 — 11 Ministro degli 
Esteri compagno Nenni ha pronun­
ciato ieri un importante discorso 
politico dinanzi a grandissima fol­
la che gremiva la Galleria degli 
Uffizi e Piazza della Signoria. 

« L a popolazione fiorentina — 
ha detto tra l'altro Nenni —atten­
de di sapere se dopo i colloqui di 
Belgrado, i rapporti con lo Stato 
jugoslavo possano migliorare. Non 
è bello 2o spettacolo che tanti gior-

OGGI ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
alle ore 17 

GRANDE COMIZIO DI CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 
DEL BLOCCO DEL POPOLO 

Parleranno. 
FEDERICO COMANDINI - GIUSEPPE ROMITA 
GIUSEPPE SOTGIU - EDOARDO D'ONOFRIO 

Oggi alle ore 17 tutti alla BASILICA DI MASSENZIO! 

nali hanno dato, mettendo in dileg­
gio una speranza che è nata e che 
noi vogliamo coltivare. Ridurre il 
dibattito tra noi e la Jugoslavia al­
lo questione di Trieste o di Gorizia 
sarebbe un erroie. Il problema deve 
essere esaminato dal punto di vista 
generale dei nostri interessi e di 
quelli della Jugoslavia. La stona 
degli ultimi mesi insegna che quan­
do due popoli non sanno risolvere 
tra di loro i problemi delle loro 
frontiere, si condannano automati­
camente a rimettere le questioni 
essenziali della loro vita al giudi­
zio di terzi. L'Italia e la Jugoslav.o 
non hanno guadagnato nulla dal­
l'atteggiamento arcigno che hanno 
tenuto l'una verso l'altra. Il gior­
no che si creeranno le possibilità 
concrete di discussione sarà tolto 
dai cuori delle due nazioni una spi­
na dolorosa. Il compagno Togliatti 
ha recato su questo problema un 
primo messaggio che apre la via a 
successivi sviluppi ed in questo sen­
so ha reso un servizio, anche se i 
risultati non dovessero aversi già 
nel corso della Conferenza di New 
York. Malgrado la scarsa iniziativa 
di cui godiamo a New York, dove 
compariamo al banco dei puniti, pu­
re accogliamo con interesse e di­
scuteremo qualsiasi proposta che sia 
presentata o direttamente a noi op­
pure ai « quattro ». 

Noi difenderemo strenuamente ciò 
che è indiscutibilmente italiano, ma 
senza dimenticai^che niente è più 
sacro dell'intesa dei popoli tra di 
loro ». 

Commenti es ter i 
L'offerta jugoslava di lascia­

re Trieste ull'Italia e l'aitcp-
aiamenfo del Governo italiano al 
riguardo sono oggetto di lunghi 
commenti della stampa triestina. 

Tutti i giornali esprimono la spe­
ranza che la proposta renda alfine 
possibili le fraftatire dirette fra i 
due Paesi. 

Un comunicato ufficiale pubbli­
cato dall'Unione /falo-Sloueiia An­
tifascista afferma die le proposti 
del maresciallo Tito » renderanno 
impossibile a qualsiasi altro grup­
po, vale a dire all'imperialismo an­
glo-americano, di trarre profitto 
della controversia italo-jugoslava >. 

~ Gli anglo-americani — conti­
nua il comunicato — intendono fare 
di Trieste la base per una aggres­
sione imperialistica contro la de­
mocratica Jugoslavia e tutte le for­
ze democratiche dell'Est ». 

Un portavoce del Ministero de­
gli Esteri britannico ha dichiara­
to oggi a Londra che la Gran Bre­
tagna accoglierà con piacere ogni 
tentativo da parte dell'Italia e del­
la Jugoslavia di entrare in diretti 
neaoriatt allo scopo di risolvere la 
controversia circa le regioni dt 
Trieste e di Gorizia. 

Il portavoce ha fatto presente di 
non poter essere in grado di com­
mentare l'offerta fatta dal Mare­
sciallo Tito all'Italia per il trami­

te di Togliatti, in quanto il gover­
no britannico non ha ancora rice­
vuto un rupporto completo sulla 
ioluzionc suggerita da Tito. 

L'ufficioso < Le ÌWoudc » di Pari­
gi scrive oggi, che le proposte di 
Tito sulla cessione di Trieste non 
può essere accettata dal governo 
italiano per il timore che gli Allen­
ti abbandonino la città. « Se Trie­
ste restasse italiana — scrive smto-
niaticamente il giornale — gli an­
glo-americani non avrebbero più 
scuse per rimanere •> 

Una lettera di Tarchiati! 
a Byrnes 

In una lettera diletta «i Ministro 
degli Esteri Byrnes. l'ambasciatore 
italiano a Wash'ngtcti, Tarch'.ani, ha 
scritto: « Il Governo italiano non può 
prendere in consideraz'one Ja pro­
posta di cedere alla Jugoslavia la 
città di Gorizia, parte Integrante del 
territoiio italiano come è stato pure 
unanimamente conosciuto dalle quat­
tro Grandi Potenze ». 

In una intervista concessa ad al­
cuni giornalisti, Tarchiani ha dichia­
rato che la pioposta jugoslava, seb­
bene inattuabile perchè Gorizia è 
italiana, costituisce un sincero tenta­
tivo per contribuire alla soluzione del 
problema di Trieste. 

ELEZIONI A ROMA, TORINO, GENOVA, NAPOLI, FIRENZE, PALERMO 

vigilia 
in sei grandi città italiane 

Unanime adesione popolare ai discorsi dei compagni Umberto 
Terracini alla « Pergola » ed Emilio Sereni al « San Carjo » 

Il Blocco del Popolo conclude oggi 
a Roma, con una grande manifeata-
ZiOne alla Basilica di Massenzio, in 
cui parleranno D'Onofro. Romita, 
Comar.dini e Sotgiu, la campagna 
elettorale amministrativa. Darantt 
questi g.omi, i cittadni romani han­
no dimostrato la loio simpatia e la 
loro adesione alla l:sta popò are in­
tervenendo .n numero semere cre­
scente ai suoi comizi, rispondendo con 
sempre magg or pa5s one al'e sue 
iniziative. 

Il popolo ha risposto ail appello de. 
partiti r.uniii sotto il simbolo di Ga­
ribaldi. e domani \otera conno 1? 
reazione, contro ".e cricche degli afTa-
rl«lS. dei borsari neri e degli acca­
parratori, contro i monarcnici, con­
tro 1 fascisti più o meno maschera. 

Quanto alla Democrazia Cristiana. 
i suoi ultimi comizi elettorali non 
sono stati davvero fortunati: ben 
poco pubblico: ma a questo c m a l s 
era abituata; il peggio è che questo 
pubblico non lasciava parlare gli ora­
tori. e richiedeva a gran voce distri­
buzione della famosa pasta. E se pa­
sta non c'era, c'erano fischi: com'è 
succes«o al.'on. Paolo Bonom: a Valle 
Aureha. 

A Firenze il compagno Terracini ha 
parlato ieri sera alla « Pergola » tra­
boccante di popolo su « Il Partito Co­
munista e la Costituzione >, riscuo­
tendo entusiastici aDDiausi. 

La campagna elettorale per 11 p. C 
si chiude oggi a Genova con tre grandi 
comizi tenuti dal compagno Giusep­
pe Dozza al Teatro Ligure di Ri-
varolo, da] compagno Agostino No­
vella a Piazza Montano a Sampier-
darena e dal compagno Giancarlo 
Paletta a Piazza Paolo da Novi. 

Da Napoli ci telefonano che alle 
ore 13 di leti si è svolta ai Teatro 
S. Cerio la manifestazione di chiù-

Ai limiti del tradimento 
In fondo noi comunisti — forse. 

anzi certamente pei che siamo la 
espressione di una classe semplice 
e onesta — siamo degli ingenui. Lo 
dimostra quello che è avvenuto in 
questi giorni. .. 

Quando il compagno Togliatti ci 
comunicò, mercoledì notte, il ri­
sultato del suo viaggio a Belgrado 
e dei suoi colloqui con il Mare­
sciallo Tito, noi prevedemmo na­
turalmente — passato il primo mo­
mento di viva commozione in cui 
non pensammo ad altro che al ri­
torno di Trieste all'Italia — che la 
stampa ed t partiti avversari a-
vrebbero cercato, a qualunque co­
sto, qualche mottco, qualche pre­
testo per tentare di ridurre al mi­
nimo il grande successo politico del 
Capo del nostro partito. . . . 

Ma — lo confessiamo molto 
umilmente — non "ci passò neppure 
un istante per la mente il pensiero 
che questa stampa e questi partiti 
avrebbero tentato di porre in sta­
to d'accusa il compagno Togliatti, 
reo di avere aperto la via al ri­
torno di Trieste all'Ita Ha; non ci 
passò neppur per la mente che, di 
colpo, essi avrebbero • rinnegato 
tutte le loro campagne per l'Ita­
lianità di Trieste, sconfessato tut­
to il loro passato, dichiarato senza 
pudore alcuno che essi preferisco­
no veder Trieste nelle mani degli 
anglosassoni piuttosto che ricever­
la dalle mani di Tito e, in una pa­

rola, che Vunica cosa che ad essi 
interessi realmente, non è l'italia­
nità di Trieste e non è la reale in­
dipendenza dell'Italia, ma è la lot­
ta contro i comunisti, siano essi 
italiani, jugoslavi o di qualsiasi 
paese, e l'avere in casa — perche 
Tn'esfe è casa nostra — delle for­
ze straniere che garantiscano l'Ita­
lia da un troppo brusco balzo - a 
sinistra » e che rappresentilo un 
baluardo capitalista e imperialista 
in un eventuale conflitto contro 
r l'Oriente », vale a dire contro la 
Unione Sovietica. 

Si, eravamo e siamo degli inge­
nui. Ma preferiamo rimanere in­
genui e dei buoni italiani, che de­
gli * astufi » come t nostri avver­
sari, e delle anime di traditori 
come, più che mai, essi si sono ri­
velati m questi giorni. 

Anche il fascista Mtssiroli e sa­
lito in cattedra, ieri mattina per 
dare a noi. proprio a nsi, delle 
lerioni di patriottismo. 

Ma che crede Afissiroli? Che sia­
mo disposti a polemizzare con lui? 
• E* strano, se volete. Ma noi non 
possiamo leggere il nome di Afissi­
roli, o leggere un suo articolo, sen­
za pensare alla vecchia Elena, sden­
tata, di cui parla D'Annunzio, co­
stretta a prestar servizio in un po­
stribolo degli angiporti. 

Afissiroli potrà dare a noi, certa­
mente, lenoni in molte, molte ma­
terie, non lo neghiamo. 

Ma delle lezioni di patriottismo? 
Via, non scherziamo! 

Afissiroli, del resto, e gli scrittori 
della maggior parte della stampa 
reazionaria che, ieri mattina, si sca­
gliala furente contro il compagno 
Togliatti, contro il Maresciallo Ti­
to e contro i comunisti di tutto il 
mondo, contano poco, molto poco, 
in Italia. Non è il caso di prender­
li sul seno. 

Merita, invece, di essere preso sul 
serio * Il Popolc », portavoce del 
Presidente del Consiglio e di un 
partito che ha duecento deputati] 

sura de.la campagna per 11 Blocco 
Democratico. Hanno parlato 1 compa­
gni Sereni e Romita: presiedeva l'on 
Cerabona. 

Varie migi:a*a di cittadini napo­
letani sono affluiti dalla per.feria e 
dal centro di Napoli. Si calcola che 
fossero presenti 15 mila cittadini, che 
gremivano il teatro e si ammassa­
vano in Galleria. 

Quando l'on Ccrobana ha ar.-iun 
risto l'assenza di Togl atti, una gran­
de mrn'festaz'onc di affetto ha fat'o 
eco da parte della folla al Segretaiio 
generale del Partito Comunista che 
con la sua iniz'ativa presso il ma­
resciallo Tito ha dato la possibilità 
a Trieste di rimanere all'Ita ia 

ti compagno Sereni, prendendo 'a 
i._rola. dopo aver illustrato la por­
tata degli accordi raggiunti di To­
gliatti, ha stigmatizzato l'atteggia­
mento antinazionale di quegli uomin. 
politici i quali ieri si facevano su le 
o-azze paladni dell'italianità d' Trie­
ste ed og3J sarebbero d'sposti a con­
gegnare Trieste nelle mani d?gl: a'-
leatì. 

La man.fes'azione di affetto è sta­
ta ca orosa ed entusiastica e ad es*a 
hanno preso parte tutti i cittadini 
che affollavano il teatro e la folla 
che si ammassava fuori. Poi Rcm'ts 
e Sereni hanno illustrato gli scop" 
del Blocco Democratico ed il suo 

per salvare i combattenti repub 
blicanj spagnoli dalla sanguinaria 
tirannia di Franco. 

Il telegramma di Uribe informa 
che Casto Garcia Roza è stato as­
sassinato al commissariato di po­
lizia di Gijon. Agostino Zoro San-
chez uno dei dirigenti dcl'orga-
nizzazionc clandestina del Partito 
Comunista spagnolo, è stato arre­
stato e torturato a Madrid. Nume­
rosi arresti hanno a\uto luogo in 
tutta la Spagna. .. Chiediamo ai 
Partito fratello — prosegue il te­
legramma — di fare tutto il possi­
bile. unitamente a tutt»» le forze 
democratiche, per far cessare il 
terrore e Sahare le vite minaccia­
te dei repubblicani spagnoli dete­
nuti nelle prigioni e nei commis­
sariati ». 

TRIESTE 
IERI E OGGI 

Il Popolo 
I) 111 - 2b lumini |04b: < Ha si può 

credere che ^e PI fmse fiala ptramen-
le la postilnhtJ di accordarci cari otte­
tti tiotln nntaiiiirsti rutwrtpole Togliat­
ti che è un uomo politico di prim'or-
r/i«e e die è un antico dt Tito, non 
aprebbe attuici almeno lui Voccatione 
per dimostrarlo alla \aztone? >. (Dal *11 — 
Mnr»o di De (.la-iirn nU'A^cniblca Co­
stituente). 

(K.C.I . S noNenihrr fili: t Ora che 
imi inani tratta a New >orL. Togliat­
ti fa la solita mjrcia <i'af.'?iranirnto. . 
ma per firmare più pre«to vn a Bel­
grado Nulla è ^nl*o od arrestarlo nel 
MIO ardente desiderio di reOipcrarM 
nelle acque pure di quella democrazia 
proirresMia Né il parere discorde del 
Ministro de^li L-'sfcn (taso da «-otto-
porre al Tribunale previsto dal Patto 
di l'nuù d'Azione) né i posti di Idoc 
eo alleali, né le Miste ai romandi di 
lappa per i necessari visti: «ulla ha 
frenato il proposito di rn edere un tec-
s Ilio Mimpacno pi.i familiare attorno al 
tavolo del Koininfern >. 

IHll - 7 luplio 1046: e Roma ha fatto 
fcnttrc a piazza del Popolo la tuj cri­
brata protetta contro i topruii consuma­
ti dalla Conferenza dt Parigi a dan­
no della italianità di Trtcte... >. « Tn'e-
tle è manomessa da un ioni follo inter­
nazionale >. 

OCC.I - S noTcnibre 194b: < I "allar­
me suscitalo nei circoli anplu-amrrica-
ni non t £iu«liGcato per t lii crede al­
la serieln della no»tra condotta poli­
tica >. «Era ni fio che po<le le <o«c 
su questo piano pubblicitario il (inver­
no non poteva the reflgire come ha 
fallo, per evitare «li compromettere per 
un « pugno di mosch* > le linee vila-
li della nostra politica estera ». " 

Il R i s o r g i m e n t o L ibera lo 
i m i - 21 luglio 1046: * Fri è Inutile 

perire ancora a parlarci della necttti-
tà di accordi tra l'Italia e la Jufiotla-
nta. . la canzone delle trattatine diret­
te fon. Tofiliattl doorebbe ormai an­
darla a cantare a Belgrado >. 

OGGI - R novembre 1046: « Mancava 
(al P CI ) la rappresentanza diplomati­
ca atlna e passilo .. ora il Partito to-
tnunisla da anche quella... il cittadino 
Togliatti, clic non è nemmeno jo||o»e-
pretano alle po-lc e telegrafo M rcia 
a Belgrado . >. 

I l Messaggero 

IFRI - Il ottobre 1046: < / / Iuistm-
burfio ti è chimo per noi: i ventuno 
hanno avallalo il « diktat > imposto dai 
Quattro ali Italia >. e Trieste dioenlala 
(per ora) un porlo franco-americano. 
Qucila e la realta >. Soltanto l'unione 
depli animi, al di topra del Partiti ci 
<nn*cnttra di compiere tutto il nostro 
dovere perso la patria di Oberdan, che 
og î torna irredenta ». 

OGGI - 8 notetebre 1946: < Tutto 
sommato pertanto, pur prestando al­
lo delle buone intenzioni che hanno 
spinto l'on. Togliatti a inircprendere 
la sua missione e supponendo che le 
proposte Hi Tito non celino secondi fi­
ni. riteniamo (he -<ta un minor male 
per l'Italia con-ervare quanto le tie­
ne assicurato dal Trattato e accettare 
la crea/ione del Territorio Ubero di 
I rirste .. ». 

Domani sì loia in Francia 
program.r.: 
candidati. 

ed hsri.no presentato i 

alla Costituente e ben otto mini­
stri 

Orbene, il portatoce del Presi­
dente del Consiglio, nel momento 
in cui 5t tratta di aprire delle trat­
tative dirette con il Governo di 
Belgrado per salvare l'italianità di 
Trieste e per aprire un nuovo pe­
riodo di ^apporti amichevoli tra 
VItalta e la Jugoslavia, non trova 
altro di meglio che pubblicare due 
rolcr*"* di calunnie e di insulti col-
gari contro la Jugoslavia, il suo go­
verno e il Maresciallo Tito. 

Quando, per lirore di parte, si 
giunge a questo non vi i dubbio 
che — qualunque siano gli ispira­
tori: italiani o stranieri — si é 
oiuntl ai limiti del tradimento. 

Entusiasmo a Palermo 
per le dichiarazioni di Togliatti 

PALERMO. 8. — Viva impres­
sione ha destato a Palermo e :n 
tutta la Sicilia 1 intervista concessa 
dal compagno Togliatti a l'Unità, 
pubblicata dalla ~ Voce della Sici­
lia - che in quel giorno ha rag­
giunto un'ultissima cifra di ven­
dita. 

Com'era da prevedere non e 
mancata la reazione annaspante dei 
propagandisti qualunquisti che han­
no fatto di tutto per turbare ia 
coscienza del popolo rìnnovanao 
gli attacchi più aiisgusttp^aBntro 
il compagno Togliatti ed*" il P.C.I. 
e sforzandosi di minimizzare il va­
lore di Trieste italiana Ma nelte 
serata di ieri, dopo che al Teatro 
Trianon il comp. Li Causi aveva 
parlato per celebrare il XXIX An­
niversario della rivoluzione russa. 
la folla entusiasta si è spontanea 
mente ordinata in corteo ed ha 
percorso le principali vie cittadine 
inneggiando all'italianità di Trieste. 
al compagno Tosliatti. alla pace ed 

jalla fraternità di tutti i popoli. 
La serata si è chiusa con una 

jsuggestha fiaccolata. 

SALVARE I COMBATTENTI 
PER LA LIBERTA* DELLA SPAGNA! 

Appello al P. C. I. 
dei comunisti spagnoli 

Vincente Uribe, uno dei mag­
giori esponenti del Partito Comu­
nista spagnolo, ha indirizzato ni 
Segretario del Partito Comunista 
italiano, Palmiro Togliatti, un te­
legramma per chiedere che non 
venga risparmiato 'alcuno sforzo 
da parte della, democrazia italiana 

"#/ Parlilo comunista francese è per un gover­
no di unione repubblicana,, dichiara J. Duclos 
PARIGI, B — Ventaci milioni di 

elettori frances* voteranno domenica 
oer eleggere i 690 deputati del nuovo 
Parlamento 

L'attiv.ta dei p..it tt e. in queste 
ultime ore. irtens.sà ma All'ultimo 
momento, il Movimento II- pubbl.ca-

vgm?' "siw, 

Jacques Duclos 

no Popolare ha spaiato una delle sue 
ultime cartucce facendo sapere alla 
nazione che esso avrebbe appofgiMo 
una candidatura di De Gaullc -"" 
Presidenza della Repubblica se «eqli 
e disposto ad accettare tale carica » 

II giornalista francese Rc;;cr II 
Priouret ha interv.stato ORCI Jacques 
Duclos. Segretario del Partito Cenili-
nista francese. Ecco il testo dell'in­
tervista 

— Quale e la posizione comunista 
sulla questione governativa? 

— ha nostra posizione e stata QUI 
definita dall'Ufficio p'Attico del Par­
tito: siamo per un Governo di Un o-
ne Repubblicana, laico e sociale. 

— La formula non circoscrive una 
maggioranza 

— Ma si.* ti Governo deve applica­
re il prooTirmnia delta delegazione 
dette sinistre, deve quindi ewerc for­
mato dai Partiti che hanno sottoscrit­

to tate programma, ossia, comunisti, 
JI U R F.. socialisti e radicali. 

— Se ì radicali accettino o no, è 
incerto... 

A questo punto Duclos esita un mo­
mento e poi si hmita ad aggiungere: 

— Ci sarebbe molto da dire sulla 
evoluzione del Partito radicale. 

Ricordo a Duclos la proposta fatta 
recentemente da Maurice Schumann. 
Presidente del M R P. il quale ha re­
clamato un Governo Bidault, J ™ M 
Thorez. In altri termini propone ia 
esclusione dei comunisti dalla maggio­
ranza governativa di domani. 

Duclos alra le spalle: r, 
— La pretesa di rivendicare il po­
tere per un solo Partito e ingenua 
quanto quella di arrestarne il deli­
ncarsi di una maggioranza. 

Infatti il Partito comunista affron­
terà i! problema governativo di doma­
ni. Ubero da cgni impaccio e da ogni 
esclusione, libero anche da ogni coi-
siderazione dottrinale Le sue prefe­
renze sono volte a un Governo d'u­
ntone delle s mstre e. se combatte il 
M R P per la questione elettorale, non 
esclude però di collaborare con lui 
:n un prossimo demani. -t 

Il Partito Comunista conta di su-
bordirarc la formazione del futuro 
Governo a un precedente accordo su 
un determinato programma nella ela­
borazione del quale le sue ambizioni 
non saranno tali da sconvolgere la 
struttura economica del paese ma sa­
ranno m'Ho più modeste 

Ande» non (tmanderà più 
le truppe polacche in InghiHerri 

LONDRA, 8. — Da fonte solita­
mente bene informata si apprende 
cha il generale Anders, comandan­
te del II Corpo polacco non rag­
giungerà le sue truppe poiché è 
•'Politicamente inaccetto- al Go­
verno britannico. 

Lo scorso maggio Bevin aveva 
proposto che t 160 mila polacchi, 
incorporati nell'esercito ingleic in 
un'armata a parte, fossero utiliz­
zati nel lavoro dello officine. 

• \ ' . "V - . .:,,jirl"%ìS4£i'£s 
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A MARGHERITA DI SAVOIA 

Qualunquisti 
arrestati 

per l'uccisione di due compagni 
.' ' B A R I , 8 — L e indag in i c o n d o t t e 

, s u l • tragic i i n c i d e n t i p r o v o c a t i a 
M a r g h e r i t a d i S a v o i a da i q u a l u n -

.- qu i s t i h a n n o e s a t t a m e n t e c o n f e r m a -
r to q u a n t o d a no i p r e c e d e n t e m e n t e 

c o m u n i c a t o . 
I q u a l u n q u i s t i il 4 n o v e m b r e o r ­

g a n i z z a v a n o u n c o r t e o c h e t r a v e r ­
s a v a la c i t tad ina p r e c e d u t o n o n s o l ­
tanto da b a n d i e r e con l o s t e m m a 
s a b a u d o , m a p e r s i n o dal r i trat to di 
r e Umber to . A l c o r t e o si a v v i c i n a ­
v a n o d u e e s p o n e n t i dei l a v o r a t o r i : 
i s egre tar i d e l l e s e z i o n i soc ia l i s ta 
e c o m u n i s t a , i qua l i , con m o d i c o r ­
tes i , f a c e v a n o r i l e v a r e agl i s c a l ­
m a n a t i c h e in I ta l ia , e s s e n d o stata 
p r o c l a m a t a la R e p u b b l i c a , era p r o ­
v o c a t o r i o a g i t a r e p u b b l i c a m e n t e 
que i s i m b o l i . I d u e lavora tor i , c o ­
m e r isposta , v e n i v a n o assa l i t i , t r u ­
c idat i a colpi di p u g n a l e ed Infine 

- l e t t e r a l m e n t e m a s s a c r a t i , v a l e a d i ­
re s freg iat i in ogni s e n s o (c iò r i ­
su l ta da t e s t i m o n i a n z e ocu lar i ) . U n a 
d i e c i n a di c o m p a g n i s o n o stat i f a t ­
ti s e g n o a co lp i di b o m b e . 

II Q u e s t o r e A m e n d o l a reca tos i sul 
p o s t o ha g i à p r o c e d u t o ai pr imi 
arrest i n e l l e p e r s o n e di P iazzo l l a 
F i l o m e n o , P i a z z o l l a Lu ig i e M a s u l -
li D o n a t o , tutt i m o n a r c h i c i . 

N e l p o m e r i g g i o di ieri si s o n o 
svo l t i i s o l e n n i funera l i In o n o r e 
rielle d u e v i t t i m e . L a m a d r e di u n o 
dei d u e c o m p a g n i a s sas s ina t i , c h e 
si t r o v a v a inc in ta in o s p e d a l e , ha 
a v u t o u n o c h o c h t r a u m a t i c o ed ha 
m e s s o a l l i l u c e u n b a m b i n o m o r t o . 

C r o n a e «a 
Sabato 9 Novembre 1946 — Pag, 2 

di Roma 
E R, -A. T EJ ^£ I3 O! 

L'Ufficio Politico apre un'inchiesta 
sui bregli elettorali della P. C. 

Il commissario Ungaretti incaricato delle indagini dietro precisa segnalazione del commis­
sariato di P. 5. di S. Pietro - Anche il Buon Costume indaga sullo scandalo di Pantanella 

Gli auguri di De Nicola 
per il 7 novembre 

In o c c a s i o n e de l 29. a n n i v e r s a r i o 
d e l l a R i v o l u z i o n e d ì Ot tobre , i l C a ­
p o d e l l o S t a t o ha i n c a r i c a t o i l C a ­
po d e l l a stia Casa C i v i l e e d il s u o 
c e r i m o n i e r e , di p r e s e n t a r e a l l ' A m ­
b a s c i a t o r e d e l l ' U n i o n e d e l l e R e p u b ­
b l i c h e S o v i e t i c h e Soc ia l i s t e , i s u o i 
cordia l i vot i augura l i . 

Congedamenti militari 
disposti dai Minisi, della Guerra 

« Il M i n i s t e r o d e l l a G u e r r a ha d i ­
s p o s t o c h e s i a n o c o n g e d a t i da l 15 
al 30 c o r r e n t e m e s e tutt i i mi l i tar i 
c h e h a n n o g ià a d e m p i u t o agl i o b ­
b l igh i di l e v a . P e r effet to di ta le 
c o n g e d a m e n t o r e s t e r a n n o a l l e a r ­
mi , o l t re ai v o l o n t a r i , s o l t a n t o i 
g i o v a n i c h i a m a t i a l l e armi ne i m e ­
si di m a r z o ed a g o s t o de l c o r r e n t e 
a n n o . 

Il M i n i s t e r o ha d i s p o s t o ino l t re 
c h e s i a n o inv ia t i in c o n g e d o p r o v ­
v i s o r i o a n c h e i mi l i tar i c h i a m a t i 
a l l e armi n e l l a p r i m a v e r a d e l l ' a n ­
n o in corso i qual i , p e r p a r t i c o ­
lari condiz ion i di famig l ia , e r a n o 
s tat i a m m e s s i al c o n g e d o . Con la 
a t t u a z i o n e de i c o n g e d a m e n t i p r e ­
det t i v i e n e a ch iuders i il c i c lo d e l ­
la s m o b i l i t a z i o n e de l l 'Eserc i to ». 

Scoccimarro illustra a Genova 
la situazione finanziaria 

G E N O V A , 8. — A l l a C a m e r a d i 
C o m m e r c i o , l 'on . S c o c c i m a r r o , M i ­
ni s tro d e l l e F i n a n z e , h a f a t t o u n a 
e s p o s i z i o n e a l la s t a m p a e d ai r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e f o r z e c o m m e r c i a ­
li e d indus tr ia l i d e l l a r e g i o n e . 

E g l i h a d i c h i a r a t o t ra l 'a l tro c h e 
s a r a n n o p r o s s i m a m e n t e portat i a l 
C o n s i g l i o d e i Minis tr i , i l p r o g e t t o 
p e r l a z o n a f r a n c a d e l p o r t o di 
G e n o v a , e a l tr i d u e proget t i , l 'uno 
per m i g l i o r a r e 1 b i lanc i d e g l i e n t i 
local i , a t t r i b u e n d o l o r o a l c u n e e n ­
trate t r i b u t a r i e e d a s s u m e n d o l e 
s p e s e di s p e d a l i t à ; l 'a l tro p e r l a 
r i f o r m a d e l l e a l i q u o t e d e l l ' i m p o s t a 
s u l l a entrata . 

L ' o r a t o r e h a , qu ind i , a f f ermato 
c h e s i s t a s t u d i a n d o la r i f o r m a d e l 
s i s t e m a f inanziario i t a l i ano e d e l ­
l ' imposta s u l l a r i cchezza m o b i l e . 

C irca l ' impos ta s t r a o r d i n a r i a s u l 
p a t r i m o n i o , h a de t to c h e l e a l i q u o ­
te re la t ive , s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e 
fissate t e n e n d o c o n t o de i d a n n i d i 
g u e r r a e d e l l a s v a l u t a z i o n e m o n e ­
taria. sub i ta o m e n o d a l p a t r i m o ­
n io d e i c o n t r i b u e n t i . 

L 'on . S c o c c i m a r r o , ha . infine. I l ­
lus trato i p r o b l e m i p e r l a r i c o ­
s t r u z i o n e e c o n o m i c a d e l P a e s e o 
q u e l l o de l P r e s t i t o , a f f e r m a n d o c h e 
s e l e . c lass i r i c c h e n o n d a r a n n o 
s p o n t a n e a m e n t e « q u a n t o o c c o r r e 
d a r e » , s o n o g i à p r o n t e l e p r o p o s t e 
de i proge t t i di p r o v v e d i m e n t i , p e r 
o t t e n e r e « p e r al tra v ia>. i l n e c e s ­
s a r i o ad a t t u a r e i l p r o g r a m m a di 
r i cos t ruz ione ». 

Un Centro di moto-aratura 
in Sardegna 

C A G L I A R I , 8. — E' e n t r a t o In 
f u n z i o n e il 1" C e n t r o di m o t o - a r a ­
tura de l la S a r d e g n a in p r o v i n c i a d i 
Cagl iar i . La d o t a z i o n e i n i z i a l e di 
t a l e C e n t r o c o n s i s t e i n u n tra t tore 
« W e n d e r », d i u n « C a r t e r p l l l a r », e 
di d u e < M i n n e a p o l i s ». Q u e s t o C e n ­
tro fornirà ag l i agr ico l tor i l 'uso de i 
trat tor i a u n p r e z z o m o l t o p i ù b a s s o 
di q u e l l o r i c h i e s t o d a i p r i v a t i . 

I L A V O R I P E L 1 / O . N . U . 

Proposte americane 
per la IhnHaiicne del velo 

N E W YORK. 8. — SI apprende da 
fonte autorevole — secondo la Reuter 
— che gli Stati Uniti avanzeranno 
al Comitato polit ico del l 'Assemblea 
del l 'ONU, de l le proposte per la l i ­
mitazione del diritto di ve to . 

Tal i proposte si r iassumerebbero nei 
punti seguent i : 1) il Consiglio di Si ­
curezza dovrebbe tentare di dare una 
definizione più chiara di quali pro­
b lemi comportino il v e t o ; 2) l « c in­
q u e grandi » dovrebbero conven ire 
c h e 11 voto contrario e l 'astensione 

• n o n debbono essere necessar iamente 
considerati c o m e ve to ; 3) i « c i n q u e -
grandi » dovrebbero discutere possi­
bili emendament i a l le norme proce­
durali del Consiglio d i Sicurezza. 

* DOPO LE ELEZIONI 

. Gli S. U. non camberanno 
la politica estera 

WASHINGTON, 8. — Alti funzio­
nari del governo americano hanno 

-, dichiarato al Ministro degli Esteri 
: sovietico Molotov, che la vittoria 
, repubblicana cambi era * poco o nul­

l a . l'attuale politica estera degli 
. Stati Uniti. 

Dichiarazioni in questo senso sa-
[ rebbero state fatte a Molotov nel 
;. corso di un ricevimento all'Amba-
-- sciata sovietica per l'anniversario 

, '* della Rivoluzione di Ottobre tanto 
V da leaders repubblicani quanto da 
•/* eminenti membri dell'amministra­
la zion e Trtrman, tra cui II Ministro 
^del Commercio Harriman, il facen­
t i * funzioni di Segretario di Stato 
VClayton e l'ex ambasciatore • Mo 
f Ka Davies. 

Il dott. Bottino capo dell'Uf­
ficio Politico della Questura ha 
aperto Ieri un'inchiesta sul bro­
gli elettorali della Democrazia 
Cristiana. 

L'Inchiesta è stata aperta in se­
guito ad una precisa segnalazione 
del commissariato di P.S. di San 
Pietro accompagnata dalle prime 
risultanze. Contemporaneamente 
il dott. DÌ Stefano capo della 
squadra del Buon Costume, avreb­
be avuto l'Incarico di condurre 
una indagine per suo conto allo 
scopo di appurare le responsabi­
lità del Pastifìcio Pantanella nel­
lo scandalo degli 80.000 pacchi di 
pasta fatti confezionare dalla De­
mocrazia Cristiana per i suoi 
elettori. 

La campagna e le t torale , in quete 
tue u l t ime febbrili bat tute , registra 
così un altro c lamoroso co lpo di 
scena. Giorno per g iorno gli organi 
di s tampa, e gli oratori del B locco 
del P o p o l o nel corso di cent inaia dì 
romizl sono andati r ive lando alla 
popolaz ione i loschi interessi che sì 
mascherano dietro i s imbol i e i pro­
grammi de l le l i s te avversarie . Nes­
sun tentat ivo di sment i ta , né il ben­
ché min imo accenno di difesa è sta­
to poss ibi le registrare da parte de­
gli uomini d i re t tamente chiamat i in 
causa. 

A questo propos i to , segnal iamo a l . 
l 'at tenzione de l l ' op in ione pubbl ica 
Io sbalordit ivo c o m p o r t a m e n t o del 
< P o p o l o » che n o n ha trovato la 
forza di r ibattere tra l'altro la gra­
vissima not iz ia da noi pubbl icata a 
propos i to de l l ' in tervenuto accordo 
tra alcuni e s p o n e n t i della l ista de­
mocrist iana e i monarchic i del Bloc­
co della Libertà per la difesa a ol­
tranza, in seno al nuovo cons ig l io 
comunale , dei comuni interessi fi­
nanziari . 

Nessun gioco di parte è servito 
quindi ai democris t iani Mirara. Ruf­
fo della Scalet ta , l iar luzzi e Parisi 
a nascondere la loro vera natura di 
rappresentanti di cospicui interessi 
industrial i , agricoli e immobi l iar i 
del le alte gerarchie ecc les ias t i che . 
Gli e let tori romani hanno oggi la 
prova che la società del l 'Acqua P ia 
Antica Marcia è contro l la ta da al­
cuni candidat i del la democrazia cri­

stiana per conto del Vat i cano , così 
come l 'hanno sulla vera natura del le 
« c o m p e t e n z e » degli agrari Caraffa, 
De Sanct i s , Fabrizi , Gianni , Guerra. 
Lance l lo t t i , Lanza, Marricola, Di 
Carmine , Manier i , Girel l i , Colonna, 
Luci fero Selvaggi candidat i de l le li­
ste qualunquista e l iberale e pro­
prietari della massima parte del­
l 'Agro romano. 

Le stesse prove le abbiamo fornite 
sul passa lo fascista dì Feder ico /cap­
pel loni , At t i l i o G e n c o , Att i l io Beni ­
gni, Gabrie le Arena e su quel lo dei 
maggiori rappresentant i della schie­
ra di profit tatori , mangiatori di 
c e m e n t o e proprietari di care che*** 1 » 1 1 neri l 'ex comandante delle S S . 

* * - di Roma colonnel lo Dollmann 
gli stessi partit i democris t iani l ibera 
le e qualunquista presentano . 

Costoro n a s c o n d e n d o il loro pas­
sato e i loro loschi interessi hanno 
tentato di perpetuare l ' inganno e 
la truffa dei vent i anni del malgo­
verno fascista frodando il voto de­
gli ones t i c i t tadini . 

Domani tut ta Roma popolare , al- H=la. la quale iniziava immediata­
mente attive indagini per accertarne 

le urne, s trapperà la maschera ai 
falsi l iberali , ai falsi democrat ic i , ai 
falsi cr ist iani , ai falsi « c o m p e t e n t i », 
e darà m a n d a t o ai suoi vr i rap­
presentant i di edificare con il de­
naro truffato per anni e anni da 
quest i u o m i n i una Roma sana, pro­
gredita e fe l ice . 

Dollmann arrestato? 
Ieri al le 15.45 il s ig. M. J. si tro­

vava a passare insieme alla propria 
mogl ie per via Salaria, quando rico­
nosceva in un uomo dai grossi o c 

Tradotto al Commissariato di v ia 
dei Villini il presunto Dol lmann esi ­
biva due fa'si documenti di identità. 
Il primo, ri lasciato dal le Autorità Ai ­
deate, specificava che il possessore d o . 
veva essere interrogato so lo dal Co^ 
mando Americano. L'altro era in te ­
stato a Casolo Giulio fu Giulio. 

Le dichiarazioni del misterioso i n ­
dividuo non convincevano però la pò- 1 la Sezione 

la vera identità. 

Avviso ai presidenti 
delle sezioni elettorali 

/ / Servizio Stampa del Comune di 
Roma comunica: I presidenti delle 
Sezioni elettorali sono invitati a re­
carsi nella sede della propria Sezione 
dalle ore it alle tj di oggi sabato 9 
corr., per prendere in consegna da un 
funzionario del Comune il materiale 
indicato dall'art. 29 del D. L. L. 
7-1-1946, n. 1, 

I presidenti delle Sezioni elettorali 
site nel suburbio e nell'Agro Romano 
dovranno invece presentarsi oggi sa­
bato mattina alle ore S, nell'Ufficio 
elettorale del Comune di Roma al 
Palazzo delle Esposizioni in Via Na­
zionale, dove sarà messo a loro di­
sposizione un mezzo per raggiungere 

P E R C H È ' 1 NEGOZI R E S T E R A N N O CHIUSI 

De Cataldo vuole lo sciopero 
per I suoi lini elettorali 

N o i s p e r a v a m o — e c o n noi m o l ­
ti a l tr i s p e r a v a n o — c h e s i p o t e s s e 
t r o v a r e u n a s o l u z i o n e p e r e v i t a r e 
lo s c i o p e r o de i c o m m e s s i , 
Ma r i n g . D e Cata ldo , p r e s i d e n t e 
d e l l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i e c a n d i ­
dato a l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e di 
R o m a , n e l l a l i s ta C o m m e r c i o e T u ­
r i s m o ( N a v e Fen ic ia ) , n o n la p e n ­
sa cos i . P e r lui , u n o s c i o p e r e t t o di 
c o m m e s s i in q u e s t i g iorn i n o n ci 

U G O C E R L E T T I 
A M B R O G I O D O N I N I 
L I O N E L L O V E N T U R I 

p a r l e r a n n o oggi, a l l e o r e 11, n e l ­
l 'aula I d e l l a F a c o l t à di G i u ­
r i s p r u d e n z a d e l l a Città U n i v e r ­
s i tar ia s u l t e m a : 

Per una scuola democratica 
T u t t i g l i i n s e g n a n t i r o m a n i di 

o g n i o r d i n e e g r a d o s o n o i n ­
v i t a t i a d i n t e r v e n i r e . 

VìJSVERNO SARA9 BUIO 

II 
si 

razionamento della luce 
aggiunge ai nuovi turni 

La Commissione Provinc ia le per la 
disciplina ed il control lo sul la distri­
buzione della energia elettrica avverte 
che i consumi mass imi bimestrali di 
energia elettrica consent i t i agli u t e n ­
ti della provincia d i Roma a partire 
dal 1. novembre 1B46 sono 1 seguent i : 

I l luminazione di abitazioni: per 
utenze con contatore fino a 3 A m p : 40 
kwh: fino a 10 A m p . : 60 k w h ; oltre 
10 Amp. : 80 k w h . 

Usi e lettrodomest ic i : per utenze con 
contatore fino a 10 A m p . : 300 k w h . ; 
oltre 10 A m p . : 600 k w h . 

Per alberghi, pensioni , ristoranti e 
trattorie, negozi , teatri, c inema, uffici 
privati e pubblici , s tabi l imenti Indu­
striali, ch iese e locali d i culto, luo ­
go di c o m u n e convivenza , locali di 
uso c o m u n e (scale, ecc.) 1 consumi 
non dovranno superare quell i del b i ­
mestre set tembre-ot tobre aumentati 
del 10 per cento . 

P e r gli us i diversi dall ' i l luminazione 
che riguardano ques te u tenze 1 con­
sumi n o n dovranno superare 11 70 per 
cento di quel lo verificatosi n e l b i m e ­
stre set tembre-ottobre . P e r gli usi dd_ 
vessi dal l ' i l luminazione degl i stabi l i ­
menti Industriali e per l'artigianato, 1 
consumi n o n dovranno superare 1*85 
per cento di quelli del bimestre s e t ­
tembre-ottobre. 

La riduzione suddetta non si e p -
pllca agli utent i c h e hanno già ridot­
to i loro consumi dei 15 per c e n t o 
rispetto a quelli del m e s e di g iugno. 

Gli utenti degi usi industriali , d e b 
bono proporzionare il loro consumo 
giornaliero alla media dei consumi bi ­
mestrali. 

Indipendentemente dai normali c i ­
cli di lettura del contatori verranno 
effettuati £?: controll i , per coi statare 
l'osservanza dei consumi stabilit i . 

E* v ietato l'uso di energia elettri­
ca per il r iscaldamento di ambienti 
di qualsiasi genere , per l ' i l luminazio­
ne delle vetr ine e de l l e Insegne lumi­
nose e di quel le pubblicitarie. 

Agli utenti trasgressori alle presen­
ti norme, oltre alla applicazione de l ­
le sanzioni previste dal C. P verrà 
sospesa la fornitura di energia per u n 
periodo da 1 a 4 se t t imane . In ogni 
caso il trasgressore dovrà recuperare 
il consumo abusivo. 

AI riocnso BMPi-musTinti 

Clamorosi incidenti 
ira difensori e Parti Civili 

II ceateoan irritai* ii e.aal'ae rapatata 
aa rese particelarxrate moriBraUU l'ciieeia 
ii ieri 

Ripre<e l'iaUrrfjatMin èV l̂i Imputali rime 
«ella pe^iaa EH ri ni ratini. 111 jcirdn ir-

RADIO 
SETE ROSSI (420?) — Ore !2: . an­

elai — 13.15: \Vj celebri — 13 58: 
JLvolt. qaMta xra... — 14: Mas. Tana 
— 14.35: Fwari « la sua orra. — I9.8U. 
La toc* e>t larer. — 20: 0pi«. — ."O.as-
Leti. diatela — 20..V>: fan»<mi — 21.20. 
• Dea Cintarmi iatolonUrio ». 10 madr* 
di Vitaliano Rraarati. 

RETE UZURRt (S09.9) - Ora 13 15: 
Radio orchestra GiMiao — 13,50: • 1 eoa-
temporaneo • — 13: Gruppo MraaeaL da 
cara*» — 1S.30 Ma», da kalU - I9.0.V 
Orti, d'arrat — 19.50: Ritmi a raatnnl 
- 21: « (V«i fin tatte •. opera ronlr* la 

tre atti dell'arate Loreatn da Pont* • 1 
«ira di Datari. 

mata ani cai certificato penale figurano bea 12 
annotaiioni di condanne per reati comuni. An­
che costui, che dice di essere slato addetto 
soltanto al preleTamento del tabacchi, è co­
stretto ad ammettere di arer preso parte a 
numerosa operaaioal. 

I primi incidenti scoppiano quando l'Impu­
tato. incallito dala P. C., scatta rispondendo 
eoa tifaci ti alle domande dei patroni delle 
parti lese che reagiscono vibratamente. Un 
patroao della P. C. esclama all'indirino del­
l'imputato: < Delinquente e fascista • 

Alla ripresa si hanao gli interrogatori di 
Pietro Pedini e di Guido Strappafelci. 

Dall'iaterrojatorio si apprende che. tra le 
altre festa criminose di cai a! macchiò la 
binda di Palano Braseai. ri fa anche una mo-
straoaa finta rocilisioae eseguita nello scanti­
nato del palasso ai danni del detenuto Ugo 
Miai), sai quale le « guardie armale > scari­
carne I loro mitra pochi centimetri piò su 
della testa. 

II processo sari ripreso martedì prossimo. 

sta m a l e ; anz i , è q u e l l o c h e ci v u o ­
l e p e r g u a d a g n a r s i l e s i m p a t i e d i 
que i c o m m e r c i a n t i c h e v e d o n o in 
lui i l f e r m o d i f e n s o r e de i l o r o i n ­
teress i . 

H a d i c h i a r a t o , infat t i , D e C a t a l ­
d o c h e s e i c o m m e r c i a n t i s a r a n n o 
cos tre t t i a m i g l i o r a r e g l i s t ipend i 
de i c o m m e s s i chi n e d o v r à f a r e l e 
s p e s e è l a c i t tad inanza . « Se onere 
ci deve essere — eg l i d i s s e i n o c ­
c a s i o n e d e l l e t r a t t a t i v e p e r il c o n ­
tra t to n a z i o n a l e p e r i l a v o r a t o r i d e l 
c o m m e r c i o , il 10 a g o s t o scorso — 
esso deve -far car ico a l la penera l t tà 
de i c i t tad in i e non ai datori di l a ­
v o r o del commercio ». I qual i , p o ­
ver in i , co l 95 p e r c e n t o d i a u m e n t o 
c h e a p p l i c a n o sui prezz i di a c q u i ­
s to d e l l e m e r c i , a p p e n a a p p e n a r i e ­
s c o n o a s b a r c a r e i l lunar io . I l l u ­
n a r i o d e l l ' i n g . D e C a t a l d o — n o n 
b i s o g n a d i m e n t i c a r e — è u n p o ' 
p iù e s i g e n t e d i q u e l l o d e i c o m m e s ­
si , d a t o c h e d e v e far f r o n t e a d e ­
gl i i m p r e v i s t i di c a r a t t e r e — c o m e 
d i r e ? — e l e t t o r a l i s t i c o , c o m e i f a ­
m o s i t re m i l i o n i andat i i n carta d a 
m a n i f e s t i (e , a h i m è , i n fumo) . n e l l e 
r e c e n t i e l e z i o n i p o l i t i c h e . 

D a t e q u e s t e ' e s i g e n z e o b b i e t t i v e 
de l l u n a r i o de l l ' ing . D e Cata ldo , a p ­
p a r e g ius t i f i ca to q u a n t o e g l i e b b e a 
d i c h i a r a r e n e l l a r i cordata o c c a s i o ­
n e : « Qualora le a s s o c i a z i o n i o r o a -
nizxate dalla nostra Confederazione 
dovessero avere la d a b b e n a o g i n e di 
accettare questo contratto (ed io 
che ne dirigo una sono i l p r i m o a 
d i c h i a r a r e formalmente e ferma­
mente i l m i o rifiuto) q u e s t o s a r e b ­
be sommamente nefando e delete­
rio. 

Convocazioni di partito 
SABATO 9 

Set. Salarle: Scrntatori e rappresentanti di 
lista: in sezione dal comp. De Angelis. dal­
le 17 alle 20. 

Le compagna: Mnii Plora, Aquilino P.. Gal­
li G.. Ciai A. M.. Corcos P., Ossicini A.. 
Zncchelll S-, Varrone M., Angelini F., Sacco­
ni A. H.. Lappon Fannj, Minchella Una, Ber-
tolinl G.. sono eonTocate in Federatone (comp. 
Marroni) alle ore 16 precise per comnoieaaionl 
urgentissime. Si prega Tiramento di BOB man­
care. 

Da dove partono 
i razzi volanti 

V e l o d ice D numero straordinario 
dal t itolo « L a terza, guerra mondia le » 
che è in v e n d i t a In tut te le edicole ad 
prezzo d i l ire dieci. 

Blocco del Popolo 
I.N.A.M.L... v ia del Caprettari, ore 13: 

Gaeta, Lucio Lombardo Radice. 
PORTUENSE, ore 18,30: E. Laplccl-

rella, RI. Michetti. 
PRATI, N.U., v ia Borgo Pio 17, ore 

6,30: Lauri» . Spinetti . 
LN.A.M.L, via Giulia, ore 13: Ber­

l inguer. 
VIA ETRURIA, ore 15: Carol Carac­

ciolo. 
ACQUATACCIO, ore 17,30: Carol Ca­

racciolo. 
S. LORENZO, largo degli Osci, ore 

10: Nadia Spano. 
MINISTERO MARINA, ore 13: Co-

mandinl , Turchi. 
ISTITUTO CASE POPOLARI, v ia del-

l'Acquasparta 14, ore 12: Natoli , 
Sotgiu. 

TEATRO DELLE MASCHERE, ore 16: 
Turchi, Cesari, Mazzolani, Della 
Torre. 

BORGATA GORDIANI, ore 17: Na­
toli, Toflanin. 

MANZOLINI, via Falerin ?5, ore 13: 
Ozzo. Sornaga, M. Michetti . 

PALAZZO DELLE POSTE, p . Dante 
ore 7,30: Sotgiu, Comandinl. 

I. N.A., via Sallustiana M, ore 12: 
Sotgiu, NlccolaJ. 

MAGLIANA. Borgata Trullo, ore 17: 
Palma, Bigi, Massini, C. Clcettl. 

CASILINA, Torre Maura, ore 17: N 
Spano, Gaeta, Marzi, Marche:!. 

MANIFATTURA TABACCHI, ore 12: 
Schiavett i e Dina Forti. 

MATERNITÀ', via, Papareschl, ore 
16,30: Scodalupl, Sotgiu. 

MONTEVERDE NUOVO, anel lo 28, ore 
17: Berlinguer, M. Morante, Dontnl 

CANTIERE G. C. Montebel lo , ore S.S0 
Carta. 

QUADRARO, ore 18: Fiore, Lombar­
di , A. Cianca. 

CANTIERE CASDLINO ( e x Plnchinl-
Tornei), ore 10: Romeo . 

CANTIERE via Saluzzo, ore 11: Buschi 
CANTIERE PIGHINI • TOMEI (Fos ­

se Tagient i ) , ore 11: Bertueeloll . 
PRIMA VALLE, ore 10: Maria Michetti 
ALLE ORE 11 si terrà u n comizio *J 

Cantiere « Cavatorta. > 
RADIO S. PAOLO, ore 16,30: Laurltl 

• • • 
Seziona Eiqsilinc: alle ore 19 precise a sia 

Biiio 45 tutti gli scrntatori e I rappresentanti 
di lista del Blocco del Popolo. 

Tutti gli scritalari del Blocco del pepalo 
dei seguenti seggi di Traaterere eaao esar­
cati alle ore 16 di oggi fa sia Le* g e tarare 
Anguilla» 9: 956. 957. 932. 941. 930, 931. 
958 959, 955. 960-A. 962. 924. 925. 927. 
951 ! 946-A. 950, 952, 1142-A. 1144. 1147. 
923. 953. 954. 963. 943. 945. 1145. 1146. 
1148. 1149. 942, 935. 937-A 940. 944. 926, 
928, 929. 933. 934. 936. 

Contrariamente a qaante prsctlsatsmasrta tt-
mnicats, il centralino satsleasatare »• 3 siri 
Il nomerò 56.30.68. e II c a b a l i » talli, s . 4 
il ararne 51.637. Tatti I eeitTalisJ aatrarsan 
io ratinile dalle ere tei 10 set. 

Le Girate «letterali risiali di Adita, Oa-
pairaellé. Espilino. Garhatella. (Haileoleaae, 
Indorisi. Prenestino. Prlmaralle. Seltecamlni 
soao pregate di trasmettere alla Giusta e n ­
trale i loro numeri telefonici (Mirrati). 

Scratateri • ranrescstutl l i lista - Ssao 
conToeati: APPIO. LAT1K0-METR0HI0: alle 19 
in ria Lssitania 16. — MACAO: alle ->re 18 
la ria Solferino. — OSTIENSE LAtJHISTIHs. 
CECCRIGXOLA: alle ore 19 in ria Giacevo 
BOTO 40. 

ARTE E SPETTACOLI 
"Coti {inifice la ricòtta notte,, 

Questo Bla. iaterpretato da Fredde e March 
e da Margaret Snllmn. e tratto dal rominto 
di Erica Maria Reaarqae noto i l Italia col 
titolo « Ama il prossimo tso ». Il romaaso. 
<ehbese sprorristo di qsaliti letterarie, è no-
terole per la sna recida sornione antinasista: 
posizione che purtroppo nel Bla. snperieiale 
e selat'o come la maggior parte dei film ame-
ricssì di questa gran decidenti, si perde se 
non pare si capovolge: che i aulete cosa di 
piò e peggio che n«a la stanca, ierredibilmnite 
ì.tnitica sceseggiatara. la KenegrsBs Straca­
rica e inespressiri. la recitinone generica e 
scialba. 

Tn fila stagliato e arioso che corta ani 
piaan, bassamente «unaereiilutien del ci sema 
di HollTweod. argomenti e temi ai q?ali ci si 
ddTrebbé. per elementare rispetto asino, asri-
ciaire eoa aaimo piò pan». 

n . e>. 

"I Iella conici a di IllaSel,. 
V«lla camera di " Mabel nca aerai* Balla 

di tragiro: e qne«to tatti !•> saperaao a priori. 
Ma no* TI accade nemmeno aalla di eeceiio-
nals-eat* maico. Direi, iasomnu. che si tratta 
4'naa comicità < meno t<ro ». del sehto tipo 
• staadard • delle ccmaedie aaeriraae, suffi­
ciente cftKinaae per arroatentare il pubblico 
e. ia teada aache per far s'irridere il cntim 
pia $eT»n». 

I persoaaegi ««ea: tre cippi*, «a cameriere 
e la rnce di naa snneera. la tatto osa decisa 
dì persone che si rincorrono da aaa staaza 
all'altra. m*<se io ratte da sai certa • rombi-
aasiflae • 'he sa* dei miriti a.ia *aol far 
radere nelle ausi della propria moglie. 

Cotae si comprende ia a? simile soggetto ha 
molta importi»»» il ri'»i e*n cai rieae rrolta 
ì'aiinae. Ed Allia Piwn, il regitta. se Te 
riti ti beman. untilo di BEI serie di attiri 
e di ci ritieniti che eoa «COBO ettimasrate 
il Inro mestiere. 

Vice 

llìhita lllagaloll 
all'Unioei&ilà 

All'Asia Magaa della Città raitersitaria do­
menica 10 lorrmbre p. T. alle ere 17. -on-
rertn del pianista NiViti Migslnff. che eseguirà 
magiche di Hivda. t.i<it. Caspia, ed ia primi 
esternine la • Sanità a. ì op. 83 • di Pro-
' «Celi. 

QUIRINETTA 
E' Iniziata la n. (notazione del pò 

stl per 1 primi cinque giorni di 
• F A N T A S I A * di WALT DISNEY 

(R.K.O.) In Edizione Ital iana. (Te­
lefono 60.012). Orarlo spettacol i : 15 -
17,15 - 19,30 - 21.50. 

TEATRI 
IRTI: ore 21: • Gli eterni innamorati» con 

Elsa Meritai. 
QUIDINO: ore 21: « Fidelio * di Beethorea. 
TEAT10 DELLO ZOO: comp. riv. Carili! dae 

«Detticeli dalle ora 17; halle all'aperto. 
TAILE: comp. De Filippo, ore 17,30. popolare 

eoa • Cera una Tolta nn compagno di scoo-
• la », ore 21: • Caro none ». 

VARIETÀ' 
ALIAMI 11: Tsrieti: asilo scherme: • La baia 

di Hadsoa • 
AECTA COSMO: «re 16.30 e 20.30 grande circo 

canestre < Arseli >. 
COLIE OPPIO- chieso per restaare. 
CTICO WAZI0WALE T0GSI - Vìi TT Fontane 

Telet. 487.14S. 6S3.310. Oggi 2 spettacoli 
ere 16.45 e 20.45. 

DOMA: comp. rW. Bixio Ribechi e lim < ^chii-
Tt> d'amore ». 

JOTCTELLI: comp. rir. • Canili • e film Scasa 
mamma. 

MUrZONI: ccap. Dolores Boltriai e alm. 
PRINCIPE; Taileti; asilo «berme: « L'acca­

sata •. 
SALI UMBERTO: sirieti: «silo «cerse: Tar­

ila e le ammoni 

CINEMA 
Acaiari»: Irtizzi ««miai. 
Alba: L'cmo in grigie. 
Adriana: Velia camera di Mitol, 
Ambasriatari: • tendicitiri. 
Altieri: Abbasso la miseria. 
Arsa a Appiè: Sacrificio di ugae. 
Arsasi a. La tergiae ribelle. 
Astra: Ssex. 
Atraalità: Aaaila aera. 
Aasaala: Scasa peccato e «V.. 
Asfaltai: Gli nomai e l la jaa «iti. 
t&VaiBi: La gnade pioggii e doc 
Brucaceli: Noa trienni con me e dee. 
Catraaica: Agalla nera. 
Capraai(bitta: Aioili aera, spett ore 16.30. 

19. 21.30. 
Castrale: Occhi nella Botte, 
Cisestar: Sacrificio di sangue 
Cela l i Rime: La casa iella 92. strada. 
Celiala: L'idolo delle felle. 
Celane*: Scerò orinoate. 
Clodie: La Madonna delle 7 latse. 
Cera:: « . 15.20. :7.25, 19.35. 21.45 Lo spar 

Tirre del mare, 
Cristalla: I forzati iel mare, 
Delle Fellie: Tai per sempre r ograrrn inca­
ntili Prsriarie t mire hn«i tre mite 
Delle Tirrene: I fonati del mare, 
Jillifittorie: Partiti d'attardo. 

Ex esiliar: n terrore di Franresteìs. 
Fanne: Dagli Appennini alle Ande. 
Flaminio: Echi di gioreatù. 
Fellie: Due lettere anoaime • Concorso I5C0M 
Galleria: Teheran. 
Gialla Cesare: Uragaao all'albe. 
ladase: ti einliere di Lagardere. 
Imperiale: Aqaila nera. 
Iris: Tatto esaarito. 
Italia: Racconto d'amore, 
La Fenice: Gli amanti del sogno. 
Massima: La Iti a di Hadsoa • dee. 
Miniai: La titti d'oro. 
Vaiersissìau: sala A: Non tradirmi eoa me; 

sala B: Snea. 
lelerae: ere 15.20. 17.25. 19.33. SI .45: Le 

sparriero del mare. 
S u r i : I ri Vili dei sette mari. 
WsBeatsu: Te«ea. 
ffatedae: I Egli del des»rte. 
OdescalchI: La graade arsita, film serietieo. 

solo per oggi. 
Mesa: La granfe colpa « dee. 
OlTmpia: I caTslieri della foresta. 
Orfeo: FestiTiI di Charlot. 
Ottariaae: AI di 11 del dsmaai. 
Palane: LadT Biniltoa e eV, 
Palestriaa: I ribelli dei sette suri. 
Plantari»: Maestri dì ballo. 
Pali!. Mi.-ehtrita: Allarme a Gibilterra e dee. 
Parisli: Pilla con me 
Orinili»: Lady Rimiltna 
Qairiaetta: ere 17. 19. 21.30: • Phaatoa al 

the Opera • {Faatasm dell'Opera) ia terh-
BicMer e doc iaedito CaiTersal. 

Refiaa: Perfidia e dne 
•;«- Sses. 
Rialte: CAB era Terde la mia TB!!». 
Risali: ore ìó 4S. 17.45. 19.45. 21.50: Nella 

raserà di ViM 
Reale: V<H tradirmi ma me. 
Rema: La doaaa d'I gi«ra» e dee 
lata: Nei ceaadri della Casbsh 
* Iisiliti: Noa ti pnsse dimentica-» 
Sslsrie: P.oMr Rrv>d della California 
Valeria- Trionfo d»H'inaneenra. 
Salili Margherita \A fparriero del r»*e ore 

15 50. 17.2.V H8.V 21.45. 
SITBÌI: Via tradirmi ma me. 
Smeralde: L'iaaffemMle spettro 
Ssleeders- La anale pioggia * doc 
Saptrtistms- La grande pioggia 
'rianaa- Franchi tintori 
Trieste: Il pnnie dell'amere. 
Tastala- La baia di He<!*w. 
V'ilaras Olì innati del eogae. 
"•1 Aerile «HmAi la rita 

Dai cnnipi de l l 'Agro , da l l e s o g l i e delle baracche, dai grandi caseggiati 
della periferia, i louorafori g u a r d a n o alfa Roma feudale dei nobili 
borbonic i e ponti/ìct'. Domani tutto il popo lo romano conquisterà la 
•jittadella e s p e d e r à p e r sempre la rete di ego i smi che Io ha i m m i s e r i t o 

Ecco la lista del Blocco del Popolo 

AMARICCI ODOARDO. operaio. 
ACQUISTI ORESTE, commerciante. 
ARCESE FRANCESCO, tipografo. 
ARMENI BERTOLINI VINCENZA, casalinga. 
ASCARELLI ATTILIO, medico. 
AURITI CARMINE, dottore commercialista. 
BARDINI GIOVANNI, tramviere. 
BAZZINI ERNESTO, operaio. 
BERLINGUER MARIO, avvocato. 
BERTUCCIOLI ARMANDO, artigiano. 
BIGI ALDEMIRO FERRUCCIO, organizzatore sindacale. 
BOGIANCKINO TEMISTOCLE, avvocato. 
BORGHESI GIOVANNI FEDERICO, ragioniere. 
BRUNO GIUSEPPE, avvocato. 
BUSCHI NAZZARENO, organizzatore sindacale. 
CANINI GIOVANNI, tramviere. 
CERLETTI UGO, Prof. Universitario. 
CESARI VASCO, organizzatore sindacale. > 
CHECCHI NELLO, rivenditore ambulante. 
CIANCA CLAUDIO, organizzatore sindacale. 
CICETTI OLIVANTI CATERINA, operaia. 
CINCIARI RODANO MARISA, casalinga. 
COEN GIUSEPPE, decoratore. 
COMANDINI FEDERICO, avvocato. 
CONSIGLIO GIUSEPPE, ingegnere. 
CORTINI COMANDUCCI JOLE, dottoressa. 

Bisogna mandare al Comune uomini one­
sti e capaci — lo dicono anche i demo­
cristiani — Votate, dunque, per il 

BLOCCO DEL POPOLO ! 

DELLA TORRE GIOVANNI, commerciante. 
DIACCI ANGELO, pensionato. 
DONINI AMBROGIO, Prof, universitario. 
D'ONOFRIO EDOARDO, operaio. 
FERRI EUGENIO, ferroviere. 
FERRI FERNANDO, ferroviere. 
FRANCHELLUCCI NINO, operaio. 
FRONTALI GINO, Prof. Universitario. 
GAETA GAETANO, pubblicista. 
GHIGLIERI ORLANDO, operaio. 
GIANNOTTI DANTE, impiegato. 
GIGLIOTTI LUIGI, avvocato. 
GIULIANI QUINZIO, commerciante. 
IONNE ITALO, ferroviere. 
LAPI NICCOLO', pensionato. 
LAPICCIRELLA ENZO, professore. 
LAURITI ENZO, impiegato. 
U C A T A NICOLA, medico. 
LOMBARDI VINCENZO, avvocato. 
LUCANO LUIGI, postelegrafonico. 
MANCINELLI ALVISE, portiere. 
MANZIONE EUGENIO, artigiano. 
MARZI MARCHESI FAUSTO, costruttore. 
MAZZOLANI ULDERICO, avvocato. 
MENGARELLI ALCIDE, piccolo industriale. 
MODESTI GASTONE, operaio. 
MOLINARI POMPILIO, organizzatore sindacale. 
MORARA LUIGI, tipografo. 
MORESCANTI FRANCESCO, pittore. 
NATHAN GIUSEPPE, bancario. 
NATOLI ALDO, medico. 
OCCHIUTO FILIPPO, magistrato. 
OGGIANO BRUNO, impiegato. 
PALMA GIOVANNI, operaio. 
PERROTTI NICOLA, medico. 
PETROSELLI PIERANTONIO, pubblicista. 
PIACENTINI RENATO, ministro plenipotenziario. 
RICCARDI GIUSEPPE, ingegnere. 
RIDOLFI MARIO, architetto. 
ROMITA GIUSEPPE, ingegnere. 
ROSETTI ACHILLE AMERIGO, giornalista. 
SACCONI FILIPPO, professore. 
SALMINCI ADOLFO, avvocato. 
SEGALA PIETRO, impiegato. 
SOTGIU GIUSEPPE, avvocato. 
SPINETTI MARIO, avvocato. 
TURCHI GIULIO, operaio. 
VENTURI LIONELLO. Prof. Universitario. 
VIGNOLA GERARDO, avvocato. 
VITI ROMOLO, costruttore. 
VOLTERRA ENRICO, Prof. Universitario. 
ZERENGHI EZIO, commerciante. 
ZINANNI LORENZO, tipografo. 
ZUCCHELLI ROSSI ANNA, casalinga. 

CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
S O M A - Via del Lavatore N. SS - ROMA 

Inixlo Bur lone AUTUNNO INVERNO ECCEZIONALI RIBASSI 
SCARPE da bambini e ragazzi tri v i ­

tello bianco e colorato con suole di 
cuo'*» garantito 

Elea: Salados amigos a Bagliori di Mioaattaa ld«l la C.R.I, 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore H.30, riunione di cor-I 

se di levrieri « parziale beneficio! 

SCARPE da donna mocassini in ca­
moscio e In vi te l lo colorato lavora­
zione • m a n o modelli ult imi . . 

SCARPE da uomo :TI camoscio e tri 
vitel lo colorato o nero lavorazione a 
m i n o ceti suol» dt ruolo g r a n f i l o 

AtsortlmstBtn In SCARPONI da SCI* 
lavorati a naso eoa nel* di caol* GARANTITO 

L. 750 - 850 - 900 -1200 
N. 11-70 N. M-3Z N. 3S-3S N 33-35 

L1500 1700 2300 - 2500 
L. 1906 230P 2500 2700 

o/u 
RAT 

e da LAVORO/da L' «.sa* in poi 

-J.A ' 

Somma precedente . L. 7.536.656 
Elenco n. 51 dell'8 no­

vembre » 146.828 

Oggi : L 7.683.484 
SEGNALAZIONI 

Sezione P.C.I. Pr imaval le Li­
re 20.442; Sezione P.C.I. Italia 
L. 26.000; 11 compagno DI Vico 
Giovanni versa la vincita di una 
scommessa politica latta con un 
qualunquista L. 1.000; La Federa­
zione P.C.I. di Pescara ha effet­
tuato un secondo versamento di 
L. 54.168; La Federazione P.C.I. di 
Livorno invia un ulteriore versa­
mento di L. 51.861; Sezione P.C.I. 
di Viareggio, 3. versam. L. 4.373. 

Ecco i finanziatori 
de S'Utó-là! 

ELENCO n. 20 

(Segue) 
Colazza 10, Lina 5, Bllancloll 5, a 
mezzo compagno Di Bonaventura: Sa­
lini 20, Coppini 20. Brettzene 15, Ros­
setti 15, Dessu 15, De Jull ls 15, Fé-
furano !0. Mtnello 20. Tibio 20, B r e n -
nello 20. Camini io. Cola 30, Canoz-
za 10, Ruggini 50, Bochi 20. r i c c i a ­
relli 50. A mezzo compagna Farina 
Luigia: Farina 100. n.n. 15, Blaslzza 
50, Vesixisiani 20, D'Amato 10, N u -
siana 15, Berardl 15, n.n. 9, Mei 25, 
u n . 30, Magnosi 30. Scacco 30. 
Zaull 700. — I compagni Zambinl 
Luigi e Leonardi della Sezione Ma-
gliana hanno raccolto fra 1 seguenti 
L. 3.390. Bambonatl 100. Campoluccl 
100, Antoniuccl 50, Catanzaro 100, Ri-
gon 100, Bimba 50, Pacchierotto 50, 
Corsatti 50, Bellini 50. Jacoblni 50, 
Bostinl 20, Altarozzl 50, Bell incampl 
50, Madonna 50, Castella 50, Benlsse 
10, Lucchini 100, Crepaldi 30. Giuggio­
li 30. Francese 50, Pinolla 50, Cattaldl 
50, Pmolla 50. Di Tommaso 50, Talac-
ci 100, Angelini 10, Severa 50, Giam­
maria 100, Schiavett i 100, Mammeso 
100, c ic i t tm 50, Astemi 100. Feracutl 
50, Pascucci 50, Fabbri 50, Serelli 20. 
Basoli 20, Bertozzi 50, Mantesi 50, 
Fais 50. Durasio 50, Tola 50, Ripo­
sati 100, Farnese 50, Parenti 100. P e ­
l e r e i ! 50. Latini 50, Pallaraccl 50, 
Brezzi 50. Alfonis 50. Risoli 100. Leso 
50. Leso 50, Giulladorl 100, Piaz2oll 
100. D n u / z l 100. — I lcompagno Ba­
iocco Bruno ha raccolto fra la cel­
lula Aziendale S.T.A. - Sezione Pre­
nestino L. 2.910. — Il compagno Gior­
gi Generoso ha versato per i seguenti 
lavoratori dell 'Istituto Nazionale Tra­
sporti L. 540. Giorgi 50, Strippoli 20, 

(ConfinufT) 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U.E.S.1.SJL 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vlf Pnrypttn 119 Tplpfnno «4-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min to par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei , 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacell l t*7. tei . 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15.39-17 - Via Marco 
Mlngbettl 18. tei. 67-174. 

1 C o m m e r c i a l i L. 12 

MATERASSI lana. triMalr, fodere, antica tana 
Itiuna Frnosto l,»omhrunÌ. Faeilitationi P»fl»-
•nrnto impilati statali. Via Colonnelle 19-20 
Telefono tì.'l 338 (angolo piana Capranira), 
M» Flatia lOfi (ftiniMern Kinanic). 

Occas ion i L. 12 

PELLICCE: Agnello, Capretto da 7500 oltre. 
\ia dei Mille 41-1. 

Imminente ai Cinema 
QUIRINETTA 

MODERNO - CORSO 
la presentazione 

della versione italiana ri! 

2XH. c^ct/v^r&u>~oriJ~ di 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista In orologi» (malattie ge-
nlto-urtnane . Via Tacito . 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 - Tel 361-048 

A P 10-11-1945 n 53 935 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. '.nt. 3 ore 8-11: 14-19 

A. P. 20-11-1945 - n. 52.920 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEIJ-B 

C o n o Umberto M* 
TeleJ «1-929 . Ore 9-30 . feauvi «-13 

A P 1J-U-1MJ a U « i « 

Doti. THEODOR LAHZ 
VENEREB . FELLE 

(ter. ore 8-20 . fest ore 8-13) 
Via Cola di Rienzo 152 . Tel. 34-501 

A P S-13-1945 Q M 39» 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

VENEREE e P E M . E 
Via Cola di Rienzo o 151 

Telef « s v i . Ore • - » • festivo t v u 
A P 9-11-194J a 53 191 

Dr. P. MONACO 
VENEXE» PELLI 

esami dei San ( n e i Microscopici 
Salaria 73 (Piazza n u m e ) i n i 4 • 
Telef 8«3-*«8 . Ore t - n fest »-1J 

A P 11059 dei 15-9-4* Rnm» 

l'rnl IIP KHRVHIIHS 
sptcìMisiA Veneree Pelle 

Orario 9-13 Ifi i* t-e»nvi iti-17 , 
VIA PRINCIPI- VMMII-O N t 

lanfnlo Vi» Vimitia.r pre*«< Stazione) 
A. P. U - U - l t U n. IM3» 

r « *3v i 
L. 

~ , * Li 


